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 INTERPELLANZA 

Oggetto: IL CALENDARIO PISANO E LA POCO NOTA LAPIDE GRANDUCALE 
SOPRA IL DISTRIBUTORE AUTOMATICO.

 L’avvicinarsi del Capodanno Pisano suscita il racconto di storie e aneddoti anche recenti, fra cui 
quello  del  ritrovamento  fortuito  nel  1989 dell’antica  lapide  in  latino  che  reca  l’editto  del  Granduca  di 
Toscana Francesco I di Lorena di abbandonare il calendario pisano e adottare quello gregoriano. La lapide, 
ripulita alla bell’e meglio, fu successivamente collocata sotto i portici di Palazzo Pretorio con una cerimonia 
in grande spolvero il 24 marzo 1999, nell’imminenza del nuovo Millennio che per noi Pisani arrivò prima! 

Già  all’epoca  non  potei  fare  a  meno  di  notare  l’inopportuno  abbinamento  ad  un  distributore 
automatico di sigarette, che giusto il tempo della cerimonia fu coperto da un panno damascato.  Confidavo 
che nel giro di poco tempo il distributore fosse spostato e soprattutto sotto la lapide ne venisse posta la 
traduzione in italiano. Sono passati ormai tredici anni e non è successo nulla: quella pietra scolpita langue 
anonima sotto i portici,  sopra il distributore di sigarette e accerchiata da numerose scritte sul muro che nel 
frattempo  si  sono  aggiunte.  Neppure  l’adiacente  ufficio  informazioni  turistiche  ha  spinto  qualche 
amministratore di buon senso a dare maggiore dignità ad una lapide che è nota solo agli addetti ai lavori e 
non certo alla gente comune. L’invito da me rivolto ad alcune associazioni locali perché promuovessero la 
traduzione della lapide e lo spostamento del distributore automatico è caduto nel vuoto.

Eppure la lapide del Granduca Francesco I di Lorena è un simbolo (ancorché minore), insieme alla 
mensolina in Duomo colpita dal raggio di sole ogni 25 marzo, della storia e della tradizione di Pisa e delle 
sue grandi fede cristiana e religiosità al punto da conteggiare il tempo “ab incarnatione Christi” e da dedicare 
alla Madonna numerose sue chiese, tra cui la Cattedrale, la Chiesa della Spina, quella dei Galletti e tante altre 
ancora. 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto consigliere Riccardo Buscemi interpella il Sindaco per sapere:

1. se l’Amministrazione Comunale non intende far rinfrescare con un’imbiancatura il muro su cui è 
collocata  la  lapide  granducale  in  latino  e  collocarvi  al  di  sotto  una  traduzione  in  italiano  ed 
eventualmente anche in altre lingue straniere;

2. in base a quale autorizzazione comunale e della Sovrintendenza ai Monumenti è stato consentito di 
collocare sotto i portici di Palazzo Pretorio un distributore automatico di sigarette, da quando e per 
quanto tempo esso è lì, e se l’Amministrazione Comunale percepisce un canone concessorio ed il 
suo eventuale ammontare;

3. se  l’Amministrazione  non  intende  adoperarsi  per  lo  spostamento  bonario  del  distributore  e 
comunque non rinnovare la concessione alla sua scadenza.

RICCARDO BUSCEMI, Consigliere Comunale PdL di Pisa
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